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LO SPORT Lunedì 22 settembre 1997l’Unità211
Lippi soddisfatto
«La squadra cresce
e si diverte»
Marcello Lippi parladi una
Juventus«in ulteriorecrescita,
brillante, con ilpiacere di
giocare». «Dopo il terzo gol - dice
- ilBrescia si è disunito edè
diventato tutto facile». Il tecnico
bianconero indica tra i suoi
giocatori in netta fase di
miglioramentoanche
Alessandro Del Piero: «Non ho
capitocomemai - si chiedeLippi
- sul rigore abbiacambiato la sua
solita angolazione, mal’hovisto

più inpalla, così come Zidaneè
salito di tono e insieme a lui
molti altri». Il compitodella
squadra era quello di
«velocizzare l’azione per
oltrepassare in fretta la fitta
barriera dei difensori avversari,
macosì facendo èstato
inevitabile incappare in qualche
imprecisionedi troppo,
conclude l’analisi Lippi. La
«perla»della giornata è stato il
gol diConte. Marcello Lippi lo
elogia ma non si scomponepiù di
tanto: «Mi aspetto da lui sette-
otto gol a stagione, perché li ha
nel repertorio. Sta bene edè
tornato ai livelli consueti».

La gioia di Conte
«Ho l’istinto
del goleador»
È stato l’autore di unodei gol più
bellidella domenica. Antonio
Conte, fra tornei estivi, coppee
campionato, è arrivato al quinto
centro stagionale. Il tuttoa
distanza di poco meno di un
annoal brutto incidente
rimediato in nazionale,nello
scorso novembre.Acqua passata.
Conteora èun campione rinato.
«Ho calciato quella pallacon la
voglia e il desisderio di segnare -
racconta -. L’allenatore sache in

me c’èquesto grandissimo
istinto. Nonsolo i miei compagni
mi hanno fatto i complimenti,
ma anche due giocatori del
Brescia». Anche Del Piero ieri ha
segnatouna rete, sbagliando poi
un rigore. È stato il primo errore
dal dischettonella suacarriera:
«Peccato, altrimentiavrei
realizzatodue doppiette in sei
giorni. Comunque sono
soddisfatto, la mia condizione va
di pari passo con quelladella
squadra. L’intesa con Zidane va
veramente bene. Abbiamo
giocato ungrande secondo
tempo».

F.S.
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Sonante vittoria bianconera che si permette anche il lusso di fallire un rigore con Del Piero. Hubner tra i pali

La Juve ingrana la quarta
e il Brescia resta al palo

TORINO. Sospinta dal vento euro-
peo, laSignora si autocelebra in cam-
pionato. E con un rovescio di reti, se-
condo la prassi di Champions Lea-
gue, abbatte la matricola Brescia. In
unapartitaasensounico,ilDelleAlpi
si trasforma nel merchandising del
footballgiocato.Invetrinavisitrova-
no pezzi di assoluto valore spettaco-
lare: quattro gol realizzati e altrettan-
ti mancati; un rigore fallito da Del
Piero, forse ipnotizzatoda Cervone il
quale,asuavolta,dopoaverdivertito
laplateaconunelegantedribblingsu
Inzaghi, si ritaglia il suo personalissi-
mo cartellino rosso facendosi espel-
lerenelfinaleperproteste.Edancora:
indimenticabile la sforbiciata di
Conte del 2-0, un pezzo di bravura
che promuove il capitano biancone-
ro a finissimo solista e, mentre co-
minciano a scorrere i titoli di coda, si
scopre che purtroppo non c’è traccia
dell’immaginario duello a distanza
traunbomberprincipeedunodipro-
vincia.

InrealtàilmatchtralaJuveequelle
che una volta erano chiamate «ron-
dinelle» è pura formalità. Zidane lo
chiarisce nei primi minuti con un ti-
ro velenoso da posizione defilata ri-
spetto alla porta, rettificato in gol da
un leggero movimento di spalla di
Antonio Filippini. Contro il Brescia,
l’Armata lippiana scopre soltanto
l’imbarazzo di quantificare. Insom-
ma, il «quantum» per la classifica dei
cannonieri cui Del Piero ed Inzaghi
guardanoconparibramosia.

Dall’ennesimo testa a testa, i due
galletti della Signora escono in pari-
tà, anche se il Pinturicchio può recri-
minare conse stessoper il rigore falli-
to. Ma chi ha davvero motivo di fre-
garsi lemanidi soddisfazioneèanco-
ra una volta Marcello Lippi che evi-
dentemente si è servito della sosta
(benefica)delcampionatoperleviga-
re le parti ancora ruvide del suo gio-
cattolo. Con quali provvidenze, ba-
stailmutocommentodelpallottolie-
re, mentre al sonoro ci pensa l’ap-
plausometro dell’accoppiata Inza-
ghi&Del Piero, in ascesa vertiginosa.
Certo, rimuovere del tutto le preoc-
cupazioni sull’intesa dei due, in as-
senza di test più probanti, sarebbe
imprudente.Ma,disicuro,il lorobor-

sinostavolandoallestellecomePiaz-
za Affari a braccetto del bilancio Ju-
ventus che ha superato i 38mila ab-
bonati nell’anno del centenario (an-
che se è lecito chiedersi quanti ne so-
no stati acquistati dalle società colle-
gate al gruppo Fiat e all’Ifi per rag-
giungere lo storico traguardo). Del
Bresciaèstatodettodi tuttounpo‘al-
lavigiliaconlastoriadeicinquedissi-
denti (Neri,DePaola,Bizzarri,Donie
Zunico) in rotta con il tecnico Mate-
razzi. Ma in campo più che aria di
fronda, si sono notate aree di passiva
rassegnazione una volta subito l’u-
no-due tra il6‘e il35’.Poi, le segnatu-
re di Inzaghi e Del Piero hanno com-
pletato l’opera, aggiungendo depres-
sioneallagiànotarassegnazione.

A Materazzi gli si può però addebi-
tare il demerito di aver insistito su
una coppia di centrali in difesa di cui
Diana è apparso la fragilità in perso-
na. In proposito, l’ingresso di Binz è
apparso tardivo. La Juventus ha im-
piegato davvero poco a prendere le
misure, anche se ha marciato a tratti
con un cilindro in meno per un’in-
spiegabile abulia di Di Livio, trasfor-
matosi poi con l’assist vincente l’as-
sist vincente per Conte. Con «solda-
tino» a regime, tutto filato secondo
gli standard consueti. Forse, persino
con un’eccessiva confidenza davanti
a Cervone, il quale ne ha subito ap-
profittato sul 4 a 0 per parare più del
parabile, evitando al Brescia di essere
sommerso dal diluvio bianconero.
Un diluvio nel quale il francese Zida-
ne per continuità di gioco e sigillo
personale ha recitato finalmente un
ruolo di primo piano. Di Conte ab-
biamo già detto, mentre Inzaghi ha
nuovamente impressionato per la
sua velocità d’esecuzione nel girare
in rete un bel centro di Birindelli al
37’. Del Piero, ultimo marcatore al
10‘ del secondo tempo, ha offerto
una prestazione generosissima,
muovendosi come un pendolo sulle
fasce. In una sola occasione è stato
egoista, rifiutando una palla a Super-
pippo falchetto in area, per cercare la
seconda doppietta in pochi giorni.
Comeadire: infondo,ènellamiana-
tura...

Michele Ruggiero

JUVENTUS-BRESCIA 4-0
JUVENTUS: Peruzzi, Birindelli, Ferrara, Montero, Dimas, Di Livio,
Deschamps, Conte (13’ st Tacchinardi), Zidane, Inzaghi, Del Pie-
ro.
12 Rampulla, 13 Iuliano, 22 Pessotto, 5 Pecchia, 16 Amoruso, 11 Pa-
dovano.
BRESCIA: Cervone, Adani, Savino, Diana, Kozminski, A. Filippini
(10’ st Barollo), E. Filippini (10’ st Binz), Bacci (18’ st Pirlo), Ba-
nin, Sabau, Hubner.
12 Pavarini, 8 Romano, 28 Bono, 9 Bonazzoli.
ARBITRO: De Santis di Tivoli
RETI: nel pt 6’ autorete Filippini A., 35’ Conte, 37’ Inzaghi; nel st
10’ Del Piero.
Angoli: 3-2 per il Brescia. Note: espulso Cervone al 45’ st per doppia
ammonizione. Ammoniti Dimas, E.Filippini e Kozminski.

Darione
e Pippo, che
duello è?

Pippo Inzaghi porta a spasso i
suoi ventiquattro anni con
invidiabile freschezza, Dario
Hubner si trascina i suoi
trenta con il peso di una
carriera vissuta sempre in
«categoria», cioè in serie B.
Inzaghi è il centravanti della
Juventus, Hubner il salvatore
della patria bresciana. La
distanza sfiderale tra i due si è
vista ieri , enfatizzata dalla
domenica speciale dei
campioni d’Italia e dalla
giornata decisamente no
della formazione lombarda.
Inzaghi Filippo, detto Pippo,
ha segnato un bel gol e se ne è
mangiato almeno altri tre;
Dario Hubner, detto Darione,
di gol non ne ha segnati ma ci
ha provato: una volta, l’unica
che ha ricevuto un pallone
giocabile. Minuto 16,
traversone di Bacci, tuffo di
testa e palo appena
scheggiato. Poi il nulla,
perché il Brescia non lo ha
assistito e perché Ferrara-
Montero sono più accorti di
Galante (Inter) e della difesa
sampdoriana. Ha concluso la
partita in porta, il bomber, al
posto di Cervone, espulso per
proteste.
Inzaghi è salito a 2 nella
classifica cannonieri, Ubner è
rimasto a 4. Sarebbe
interessante capire cosa
succederebbe a parti
invertite, Pippo nel Brescia e
Darione nella Juventus. Ma,
percorrendo una logica
pugilistica, Inzaghi ha vinto
per k.o.: un diretto in pieno
viso senza neppure bisogno
del conteggio

[Francesca Stasi]

Antonio Conte esulta dopo aver realizzato un gol Mauro Pilone/Ap

Peruzzi sv: per tutta la partita ha
davvero l’aria dello scolaro dili-
gente che ha sbagliato classe,
ma che rimane seduto al banco
per pura educazione. Un mito.

Birindelli 6: un assist di prima
scelta per flash Inzaghi, una
piccola disattenzione su Sabau
che provoca l’unico pericolo
per Peruzzi. Nel complesso il
giocatore colleziona un’altra
sufficienza che non lo schioda
dalla formazione.

Dimas 6: sembra sempre un gio-
catore per caso. Ma se Zidane
lo spinge ad osare, si scopre
che per fermarlo occorre sten-
derlo come fa Bacci. E dalla pu-
nizione nasce il gol che rende
la partita soffice come la seta
per la Juve.

Ferrara 6: ordinaria amministra-
zione per il bravo Ciro contro
un Hubner dalle micce bagnate
ed isolato.

Montero 6,5: deprivato dalla po-

chezza bresciana, non esita a
racimolare scampoli di gloria
davanti alla porta di Cervone,
bravo al 44‘ a deviargli una
conclusione da distanza ravvi-
cinata.

Deschamps 6,5: visto che fa noti-
zia solo quando segna, per Di-
dier Magno si possono usare
pagelle fotocopia; in fondo,
non delude mai o quasi.

Di Livio 6,5: si affranca dall’inizio
incerto con un traversone mi-
cidiale che Conte rende esplo-
sivo. E quando prende quota,
per Kozminski si fa notte.

Conte 7,5: superbo nel rendimen-
to, fantastico nel gol. L’unico
neo è la carburazione: tre inter-
venti, tre falli nei primi dieci
minuti, un piccolo record. (dal
14‘ st. Tacchinardi 6).

Inzaghi 6,5: un gol, un palo ester-
no, un’occasione banalmente
sciupata, altre fallite per bravu-
ra dell’ex numero uno della
Roma, Cervone. Insomma, un
mix d’esplosione per il Paolo
Rossi del Duemila.

Zidane 7: tra i più continui, offre
intuizioni e suggerimenti, una
volta appagato dal gol.

Del Piero 6,5: fargli le pulci sareb-
be stavolta ingeneroso. Certo
Pinturicchio sbaglia un rigore,
ma a punteggio rotondo, peg-
gior nemico della concentra-
zione. [Mi.R.]

JUVENTUS

Illuminano
Zidane
e Del Piero

Cervone 6: è l’unico miracolato
nella rotta bresciana. Para un
rigore e sembra un salvavita
Beghelli nel cuore di un incen-
dio, ma non è colpa sua se In-
zaghi e soci si trasformano in
autentici apriscatole della sua
difesa.

Adani 5,5: esterno destro, oppone
all’estro di Del Piero la sua vi-
goria fisica (con qualche ecces-
so) e alla rapidità di Inzaghi, i
ferri... del mestiere.

Kozminski 5: esterno sinistro,
regge un tempo al ritmo di Di
Livio. Crolla nella ripresa, gua-
dagnandosi come souvenir il
cartellino giallo per gioco fallo-
so su Di Livio.

Savino 6: centrale, tiene insieme i
cocci del suo reparto. Sul finire,
evita il quinto gol respingendo
sulla linea un tiro di Del Piero.

Diana 4,5: centrale lento, appros-
simativo nei contrasti, pratica-
mente alla mercé di Inzaghi

che lo brucia ripetutamente
sulle palle alte e negli scambi a
terra. Con l’ingresso di Binz,
Materazzi lo sposta a destra.

Filippini E. 5: non è in giornata di
vena. Corre moltissimo, ma
privo di bussola finisce per ri-
sultare disarmante nella sua
pochezza. Perduta la lucidità,
commette anche un inutile fal-
lo su Del Piero che gli costa
l’ammonizione. (dall’11’ st.
Binz 6: con il suo ingresso, la
difesa guadagna in precisione).

Filippini A. 5,5: incrocia Dimas.
Dovrebbe assistere Hubner, ma
si tiene troppo distante da lui
per risultare un pericolo per la
Juve (dall’11’ st. Barollo sv.)

Bacci 5,5: corridore tutto polmo-
nare, si assume l’onere di ricu-
cire il suo centrocampo, ma
con risultati modesti. (dal 17’
st. Pirlo sv.)

Banin 5,5: lo si nota perché forza
il tiro su punizioni. Ma l’esito è
sempre deficitario.

Sabau 5,5: nel II tempo ha sul pie-
de l’unica vera occasione bre-
sciana, ma la spedisce sull’e-
sterno della rete.

Hubner 5,5: il riccetto affonda
una sola volta (al 16’) i suoi ar-
tigli nella carne bianconera,
ma il suo eccellente tuffo di te-
sta a filo d’erba colpo di testa,
fa schizzare la palla fuori.

[Mi.R. ]

BRESCIA

Si salva solo
«paratutto»
Cervone

Contro il Napoli un pareggio «spigoloso». A segno Di Napoli e Turrini

Vicenza, avanti adagio
Il portiere del Bari nega alla squadra bolognese la prima vittoria in campionato

Mancini supera Baggio
VICENZA. Alla vigilia, lo aveva spiegato ai quattro venti:
voglio fareungolalNapoli.Ecosìèstato,dopoappenase-
dici minuti, rimettendo lesto in rete unapallacolpita pri-
madi testadaDicara,suazionediangolo,efinitasullatra-
versa. Taglialatela un po‘ incerto e per Arturo Di Napoli è
statofacile insaccaredasottorete.«Lodedicoachidoveva
credere inmeenoncihacreduto». Ilgolperònonabbatte
ipartenopei,cheanzireagisconoeriescono,dopoappena
dueminuti,apareggiareconungrantirodiTurrini lascia-
to colpevolmente solo dai difensore biancorossi. In una
partitanervosa,spigolosa,ilVicenzacomunquestrappail
terzo risultato utile consecutivo in sette giorni e si gode il
suo nuovo bomber, Di Napoli, alla quarta rete in questa
stagione.«Èstatalanostramigliorepartita-spiegaGuido-
lin - e per quello creato meritavamo qualcosa di più». Il
Napoli invece si conferma squadraostica, in progresso ri-
spetto alle ultime prestazioni, soprattutto a livello psico-
logico per aver saputo rimontare il gol di svantaggio ed
avere sostanzialmente tenuto, senzaparticolari difficoltà
la tenue eoccasionale reazionedeipadronidi casa.Acen-
togiornidallafinalediCoppaItalia,VicenzaeNapolinon
hanno però offerto lo stesso spettacolo. Soprattutto il Vi-
cenza, è apparso stanco anche se, per entrambe le squa-
dre, le occasioni non sono mancate. Con Ambrosetti do-
po appenatre minuti,ma Baldini salva davanti alla linea.
ConDiNapoli al55di testa,edèbravoTaglialatelaapara-
reintuffo.EconProtti,all’80,anticipatomiracolosamen-
te al momento del tiro da Coco. Il Vicenza può anche re-

criminare per un palo colpito su punizione, dopo un
quartod’ora,daAmbrosetti.

Leazionipiùpericoloseperòrisalgonoquasituttealpri-
mo tempo.La ripresa infatti scivolavia stancamente, con
molti falli epocheemozioni:comedire,unpuntoatestae
scurdammoceo’passato.

Giulio Di Palma

VICENZA-NAPOLI 1-1
VICENZA: Brivio, Lopez, Belotti, Di Cara, Coco, Schenardi (32’ st
Zauli), Di Carlo, Viviani, Ambrosetti (25’ st Beghetto), Di Napoli,
Luiso.
12 Verdi, 21 Stovini, 24 Canals, 13 Firmani, 11 Iannuzzi.
NAPOLI: Taglialatela, Baldini, Conte, Ayala, Sergio, Turrini, Fac-
ci, Rossitto, Longo, Protti (45’ st Esposito), Calderon (21’ st Pe-
dros).
12 Di Fusco, 2 Prunier, 14 Altomare, 18 Goretti, 22 Crasson.
ARBITRO: Messina di Bergamo.
RETI: nel pt 16’ Di Napoli, 18’ Turrini.
Angoli: 6-2 per il Vicenza. Recupero: 1’ e 4’. Note: giornata calda,
terreno in buone condizioni. Ammoniti: Conte, Longo, Facci, Rossit-
to, Belotti e Mendez per gioco falloso; Sergio per proteste. Spettato-
ri 16mila.

BARI. Un grande Mancini e il palo negano a Baggio e al
Bolognalaprimavittoria incampionato. IlBari tiraunso-
spiro di sollievo, dopo una partita nella quale ha sofferto
la continuità di gioco bolognese. Primo tempo vinto ai
punti dal Bari, ripresa dominata dalla squadra di Ulivieri
che si è sbracciato spesso dalla panchina, invitando i suoi
giocatori ad una maggiore propensione offensiva. Bag-
gio, opaco nella prima metà dell’incontro, esce alla di-
stanza prendendo permanoicompagnie illuminando la
scena con deliziose giocate. Il Bari è poca cosa, riesce a
confondere le idee all’avversario nel primo tempo, gio-
cando di anticipoecongrandevitalità,poiperòècostret-
toacedere ilpassolasciandol’iniziativaalBologna,che,a
centro campo, concede ben poco. Il tandem barese di at-
tacco Ventola-Zambrotta, viene ingabbiato dalla difesa
bolognese e per l’esordiente Sterchele è una domenica
tranquilla. Dall’altra parte soffre anche il tridente Ander-
sson-Baggio-Kolivanov stretti nella morsa preparata da
Fascietti.Lapartitaètuttanellaripresa.L’estrodiBaggiofa
ladifferenzaalcospettodiunBarichecercadiportarel’in-
contro suritmi soporiferi.Robi si favedere investedi sug-
geritore e anche di stoccatore. Per lui è una domenica di
applausi ma nel contempo anche di poca fortuna. Sulla
suastrada trovaunsuperlativoMancini cheglinega il gol
al 69‘ e al 75‘ con due provvidenziali interventi. Quando
nonarriva ilportieredelBari, è ilpaloanegare ilgolaBag-
gio. La sua bomba all’86‘ si stampa sui legni. Il Bari trema
ma regge ed evita la capitolazione ancora su iniziativa di

Fontolan, Andersson e Marocchi. È sempre Mancini a
metterci la pezza al momento giusto. E per poco, il Bolo-
gna non ci rimette le penne quando, in zona recupero,
Ventolanonriesceafornirel’assistvincenteadIngessona
due passi da Sterchele. Finisce 0-0, il Bari ringrazia e il Bo-
lognaimprecaperunavittoriacheavrebbemeritato.

Emiliano Cirillo

BARI-BOLOGNA 0-0
BARI: Mancini, Sala (36’ st Sassarini), Neqrouz, De Rosa, Mani-
ghetti (23’ st De Ascentis), Bressan, Volpi, Ingesson, Giorgetti
(31’ st Sordo), Ventola, Zambrotta.
27 Indiveri, 20 Sibilano, 13 Marcolini, 16 Cau.
BOLOGNA: Sterchele, Carnasciali, Mangone, Paganin, Paramat-
ti, Nervo, Magoni, Marocchi, Baggio, Kolyvanov (8’ st Fonto-
lan), Andersson.
22 Brunner, 6 Cristallini, 20 Bonomi, 23 Pavone, 25 Kallon, 29 Gen-
tilini.
ARBITRO: Pellegrino di Barcellona.
Angoli: 7-3 per il Bologna. Recupero: 3’ e 4’. Note: giornata calda,
terreno in buone condizioni. Spettatori: 28.000. Ammoniti Magoni
e Sala per scorrettezze.


